IL DOLO EVENTUALE NELLE FATTISPECIE A TUTELA DELL'INCOLUMITà INDIVIDUALE E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO


Gentili dottori specializzandi,


sono Gabriella CAPPELLO, magistrato, consigliere presso la Corte d'Appello di Reggio Calabria, con incarico di insegnamento in diritto penale presso la Scuola per il ciclo XI del I anno di specializzazione. 


I nostri incontri (in calendario il 22 marzo p.v. di pomeriggio, il 23 marzo successivo, di mattina e, quindi, il 6 aprile di mattina e il 12 aprile di pomeriggio) saranno suddivisi, come potrete controllare sul programma a disposizione presso la segreteria della Scuola, in 4 moduli da 2 e 1/2 ore ciascuno (ogni ora pari a 50 minuti) per un totale di dieci ore. 


E' mia intenzione suddividere gli argomenti in base alle due tematiche (sicurezza sul lavoro e incolumità individuale), partendo dalla prima nei due incontri di marzo, per occuparci della seconda ad aprile.


Entrambe le tematiche saranno evidentemente esaminate sotto il profilo dell'elemento soggettivo e, in particolare, della distinzione - a voi tutti già nota - tra le categorie della colpa con previsione e del dolo eventuale. 


Considerate le nuove articolazioni dei moduli di insegnamento,    non ritengo possibile, come ho fatto per l'anno accademico scorso, espletare una prova pratica che vi possa giovare per la verifica di area penalistica che andrete a sostenere alla fine dell'anno di specializzazione. La durata della singola lezione, infatti, non ci consente un utile impiego del tempo, né ci garantisce un agevole completamento degli elaborati.


◊ ◊ ◊ ◊ ◊


L'inizio delle lezioni, il prossimo venerdì 22, sarà preceduto da una breve premessa sul precedente: la conoscenza del valore del precedente nel nostro ordinamento giuridico, infatti, è un passaggio fondamentale ai fini dell'analisi che andremo a svolgere insieme nelle sessioni assegnateci e per comprendere l'evoluzione di alcuni istituti giuridici, grazie all'interpretazione datane dalla giurisprudenza, tanto più che una delle categorie giuridiche che andremo ad esaminare - il dolo eventuale - è, per l'appunto, di creazione pretoria. 


Negli ultimi anni si è assistito ad una successione di pronunce molto interessanti concernenti l'elemento soggettivo di talune tipologie di reato. Mi riferisco alle pronunce intervenute in materia di omicidio preterintenzionale e alla categoria soggettiva del c.d. dolo eventuale, alla quale sempre più spesso la giurisprudenza fa ricorso per qualificare talune condotte, in passato ascritte alla sola colpa (al più cosciente) e oggi, invece, valutate più rigorosamente, anche alla luce dell'evoluzione impressa dalla tecnologia alle attività umane, sia nel settore della produzione, che nell'esercizio delle attività in sé pericolose. 


Si pensi alla sentenza della Corte d'Assise di Torino (caso Thyssen Krupp) che ha riconosciuto in capo all'A.D. della società la responsabilità per omicidio volontario ai danni delle vittime dell'incendio scoppiato nello stabilimento di Torino nel dicembre 2007, della quale sono stati pubblicati stralci della motivazione anche su Guida al Diritto n. 49/50 del 17.12.2011 pagg. 50 e segg.


Vi invito a reperirne il testo per una lettura preliminare che ci aiuterà a capire soprattutto il lungo excursus giurisprudenziale che ha sorretto le valutazioni del giudice di merito in punto elemento soggettivo del reato e la linea di demarcazione tra dolo eventuale o indiretto e la figura aggravata di colpa, nota come colpa cosciente, con ampi richiami alla sentenza n. 10411 del 2011 della I sezione penale (che esamineremo insieme).


Ma il riferimento va anche alla ancor più recente pronuncia adottata dal giudice torinese nel caso dell'amianto dell'Eternit, del 13 febbraio, 2012.


Si tratta di sentenze certamente innovative e da molti definite addirittura “storiche”, ma che, da un punto di vista strettamente giuridico, s'inseriscono in un solco già tracciato da pronunce di legittimità che hanno ridisegnato l'elemento psicologico del reato di omicidio ed il discrimine tra il dolo eventuale e la colpa cosciente, accedendo ad una interpretazione che tiene conto proprio dell'evoluzione della società e del moltiplicarsi delle attività pericolose per la salute e la vita umane, contemporaneamente ritagliando in capo a soggetti con capacità decisionali nuove tipologie di obblighi, la cui osservanza è finalizzata proprio alla riduzione dei margini di rischio connessi a dette attività.


Questo discorso, in realtà, vale anche per attività umane illecite che finiscono per ledere più beni, tra i quali per l'appunto la salute dell'uomo e la stessa vita umana (si pensi alle ricorrenti ipotesi di naufragio di imbarcazioni cariche di clandestini caduti nelle reti delle organizzazioni criminali, con riferimento alle quali analizzeremo in seguito la sentenza n. 16193 del 2010 della I sezione penale della cassazione concernente un caso di omicidio volontario contestato a chi ha procurato l'imbarcazione naufragata per il trasporto di clandestini); ma anche per attività in sé lecite e non inserite necessariamente in processi produttivi, seppur tradizionalmente connesse all'esposizione a rischio dell'essere umano (come nel caso dell'esercizio della professione medico-chirurgica, cfr. cass. sez. IV n. 34521 del 2010 sull'omicidio preterintenzionale contestato al medico  che pratichi un intervento per fini estranei alla tutela della salute del paziente, o delle morti o lesioni quali conseguenza di incidenti stradali, come nei casi affrontati dalla cassazione nelle sentenze 13083 del 2009; 25668 del 2011; 11222 del 2010; 10411 del 2011 che andremo parimenti ad analizzare).


Un altro spunto d'interesse potrà essere costituito dall'esame di altre decisioni che si sono occupate del delitto preterintenzionale, segnatamente con riferimento alla sua compatibilità con l'elemento soggettivo del dolo eventuale, che sorregge uno dei delitti di percosse o lesioni dai quali è derivata, come conseguenza non voluta, la morte  (cfr. sentenza n. 40202 del 2010 della I sezione).



Saluti a tutti,


   Gabriella Cappello

P.S.

Potrebbe essere più proficuo se riusciste a reperire qualcuna delle decisioni che vi ho menzionato prima della lezione di venerdì. Intanto, vi allego alcune massime d'interesse.

Per eventuali chiarimenti e/o richieste, rivolgetevi pure al mio indirizzo di posta elettronica: gulca@libero.it



